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	Tavola delle Competenze previste dalla Regola A-II/1 – STCW 95 Amended Manila 2010

	Funzione
	Competenza
	Descrizione

	Navigazione a Livello Operativo
	I
	Pianifica e dirige una traversata e determina la posizione

	
	II
	Mantiene una sicura guardia di navigazione

	
	III
	Uso del radar e ARPA per mantenere la sicurezza della navigazione

	
	IV
	Uso dell’ECDIS per mantenere la sicurezza della navigazione

	
	V
	Risponde alle emergenze

	
	VI
	Risponde a un segnale di pericolo in mare

	
	VII
	Usa l’IMO Standard Marine Communication Phrases e usa l’Inglese nella forma scritta e orale

	
	VIII
	Trasmette e riceve informazioni mediante segnali ottici

	
	IX
	Manovra la nave

	Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo
	X
	Monitora la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura durante il viaggio e sbarco del carico

	
	XI
	Controlla la caricazione, lo stivaggio, il rizzaggio, cura dei carichi durante il viaggio e loro discarica

	
	XII
	Ispeziona e riferisce i difetti e i danni agli spazi di carico, boccaporte e casse di zavorra

	Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo
	XIII
	Assicura la conformità con i requisiti della prevenzione dell’inquinamento

	
	XIV
	Mantenere le condizioni di navigabilità (seaworthiness) della nave

	
	XV
	Previene, controlla e combatte gli incendi a bordo

	
	XVI
	Aziona (operate) i mezzi di salvataggio

	
	XVII
	Applica il pronto soccorso sanitario (medical first aid) a bordo della nave

	
	XVIII
	Controlla la conformità con i requisiti legislativi

	
	XIX
	Applicazione delle abilità (skills) di comando (leadership) e lavoro di squadra (team working)

	
	XX
	Contribuisce alla sicurezza del personale e della nave























	[image: C:\Users\Roberto\Desktop\Logo Majorana.png]           Progetto esecutivo
	MOD  7.3_2
	Ed. 1 Rev.2 del 01/09/15
	Red. RSG App.DS
	Pag. 1 /2



	

	

	





MODULO N. 1	- Funzione:  Navigazione a Livello Operativo




- Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo - Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo

ARGOMENTO 1: ENERGIA e LAVORO
	
	Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)

	I-II-V-VI-IX-X-XIII-XIV-XV-XIX

	
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	
Prerequisiti
	Scomporre una forza, applicare la legge oraria, applicare il secondo principio della dinamica
L'effetto di una forza
Il secondo principio della dinamica La legge oraria del moto

	
Discipline coinvolte
	Matematica, scienze, disegno, chimica, educazione fisica

	ABILITÀ

	


Abilità LLGG

(LLGG=Linee Guida)
	
Sapere di che cosa si occupa la dinamica e ripasso principi della dinamica; che cos’è la forza gravitazionale.
La definizione di lavoro; che cos’è l’energia cinetica e quali sono le sue relazioni con il lavoro e con l’energia potenziale gravitazionale.
Che cos’è l’energia meccanica e quali sono le condizioni perché essa si mantenga costante oppure venga dissipata; che cosa afferma il principio di conservazione dell’energia.
La definizione di potenza, che cos’è la quantità di moto di un corpo e di un sistema di corpi.
Che cos’è l’impulso di una forza e quali sono le sue relazioni con la quantità di moto; che cosa afferma il principio di conservazione della quantità di moto.

	


Abilità da formulare
	Interpretare il moto rettilineo ed uniforme alla luce della I legge della dinamica; applicare la II legge della dinamica per calcolare forze, masse, accelerazioni.
Interpretare fenomeni quotidiani alla luce della III legge della dinamica; calcolare la forza gravitazionale.
Calcolare il lavoro di una forza; calcolare l’energia cinetica, l’energia potenziale, l’energia meccanica.
La quantità di moto e l’impulso di una forza; riconoscere i fenomeni in cui si conserva o viene dissipata l’energia meccanica; individuare fenomeni fisici in cui si conserva la quantità di moto.
Analizzare un fenomeno dal punto di vista della trasformazione di energia.

	CONOSCENZE

	
Conoscenze LLGG
	Definizione di lavoro, di energia.
Che cosa è l'energia potenziale gravitazionale, l'energia cinetica La Potenza.

	
Conoscenze da formulare
	Differenza tra massa e peso Definire la forza centripeta
Descrivere la caduta dei gravi libera e con attrito Definire la velocità in curva
Definire il lavoro e la potenza Definire l’E.M.
Definire la quantità di moto e l’impulso




	




Contenuti disciplinari minimi
	U.D.  1.1 – Applicazioni di dinamica
· 1.1.1-La massa e il peso.
· 1.1.2-La forza centripeta
· 1.1.3-Caduta libera e con attrito.
· 1.1.4-La forza gravitazionale (legge della gravitazione universale).
· 1.1.5-La velocità in curva.
U.D.  1.2 - Energia e lavoro
· 1.2.1-Il lavoro di una forza costante ed unità di misura.
· 1.2.2-Lavoro motore, lavoro resistente.
· 1.2.3-Potenza e rendimento.
· 1.2.4-L’energia meccanica: energia cinetica e potenziale gravitazionale ed elastica.
U.D.  1.3 - Quantità di moto e Impulso
o	1.3.1- quantità di moto e Impulso. ESPERIENZE DI LABORATORIO
La conservazione dell’Em



	

Contenuti disciplinari eventualmente da svolgere come approfondimento
	U.D.  1.2 - Energia e lavoro
· 1.2.5-Conservazione dell’energia meccanica.
· 1.2.6-Quando l’energia meccanica non si conserva.
U.D.  1.3 - Quantità di moto e Impulso
1.3.2-La conservazione della quantità di moto.

U.D.  1.4 – Gli urti
o	1.4.1-Gli urti elastici e anelastici. ESPERIENZE DI LABORATORIO

	Impegno Orario
	Durata in ore
	25

	
	
Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	· Settembre
· Ottobre
· Novembre
□ Dicembre
	· Gennaio
· Febbario
· Marzo
	· Aprile
· Maggio
· Giugno

	

Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	· laboratorio
· lezione frontale
□ debriefing
· esercitazioni
· dialogo formativo
· problem solving
· problem
	alternanza
□ project work
□ simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)
· Metodologie specifiche per i  DSA

	

Mezzi, strumenti e sussidi
E’ possibile selezionare più voci
	attrezzature di laboratorio     
     ○ PC
     ○ ……….
     ○ ……….
     ○ ………..
□  simulatore
□  monografie di apparati
· □  virtual - lab
	□  dispense
□  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
□  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□ Strumenti di misura
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro 
· Metodologie specifiche per i DSA

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE






	



In itinere
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
	
Criteri di Valutazione

Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi.
La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli : 

1)insufficiente da 1 a 4 : conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10 : lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note,          mostrando  padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.


	


Fine modulo
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
□  verifiche orali

	

	Livelli minimi per le verifiche
	Solo qualche semplice esercizio in riferimento alle “conoscenze da formulare”

	
Azioni di recupero ed approfondimento
	In itinere verranno effettuate lezioni di ripasso ed esercitazioni ed eventualmente approfondimento




%%%%%%%%%%%%
%%%%%%%%%%%%

MODULO N. 2  -  Funzione:  Navigazione a Livello Operativo - Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo - Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo


ARGOMENTO 2: IL CALORE

	
	Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)

	I-II-V-VI-IX-X-XIII-XIV-XV-XIX

	
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	

Prerequisiti
	Utilizzare unità di misura di volume e di area.
Rappresentare graficamente una relazione tra grandezze fisiche. Risolvere una equazione di 1° grado.
Unità di misura di aree e volumi nel SI. Il calore come forma di energia.
L'energia si può trasformare.




	
Discipline coinvolte
	Matematica, scienze, disegno, chimica, educazione fisica

	ABILITÀ

	Abilità LLGG

(LLGG=Linee Guida)
	Definizione operativa di temperatura e di calore, l’unità di misura della temperatura e del calore.
Interpretazione microscopica della temperatura, la legge della dilatazione.
Che cos’è il calore specifico, la legge fondamentale della termologia, i meccanismi di propagazione del calore.

	Abilità da formulare
	Trasformazione del valore di una temperatura da una scala all’altra. Applicazione della legge di dilatazione lineare.
Applicare la legge fondamentale della termologia. Valutare il calore disperso attraverso una parete piana.

	CONOSCENZE

	

Conoscenze LLGG
	Scale termometriche.
La legge della dilatazione termica.
La differenza tra calore specifico e capacità termica. La legge fondamentale della termologia.
La legge dell'equilibrio termico.
I meccanismi di propagazione del calore.

	
Conoscenze da formulare
	Descrivere la materia.
Definire le scale termometriche. Definire la dilatazione termica.
Definire il calore, la legge fondamentale della termologia e la capacità termica. Descrivere la propagazione del calore.
Le leggi dei Gas perfetti.

	





Contenuti disciplinari minimi
	U.D.  2.1- La temperatura
· 2.1.1-L’organizzazione della materia. Esploso della materia.
· 2.1.2-La misura della temperatura. I termometri.Taratura di un termometro in Celsius.
· 2.1.3-Le scale termometriche Kelvin, Celsius, Fahrenheit e Reaumur.
· 2.1.4-La dilatazione lineare dei solidi (legge), la dilatazione volumica dei solidi e dei liquidi (legge), il comportamento anomalo dell’acqua.
U.D.  2.2- Il calore
· 2.2.1-Il calore, differenza tra calore e temperatura.
· 2.2.2-La capacità termica di un corpo, la legge fondamentale della termologia, il calore specifico di una sostanza e la capacità termica.
U.D.  2.3- La propagazione del calore
o	2.3.1-La propagazione del calore, la conduzione nei solidi, la convezione nei liquidi, l’irraggiamento.
U.D.  2.4- Le leggi dei gas
o	2.4.1-La legge di Boyle, 1° e 2° legge di Gay-Lussac, le leggi dei gas perfetti ESPERIENZE DI LABORATORIO
La dilatazione termica



	

Contenuti disciplinari eventualmente da svolgere come approfondimento
	U.D.  2.1- La temperatura
o	2.1.5-Aggregazione della materia e i cambiamenti di stato.
U.D.  2.2- Il calore
o	2.2.3-La temperatura di equilibrio con dimostrazione.
U.D.  2.4- Le leggi dei gas
o	2.4.2-Cenni sulle macchine termiche. Trasformazione dell’energia. ESPERIENZE DI LABORATORIO

	Impegno Orario
	Durata in ore
	28




	
	
Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	· Settembre
· Ottobre
· Novembre
· Dicembre
	· Gennaio
· Febbario
· Marzo
	· Aprile
· Maggio
· Giugno

	

Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	laboratorio
□  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni
□  dialogo formativo
□  problem solving
· □  problem
	alternanza
□ project work
□ simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)
· Metodologie specifiche per i  DSA

	

Mezzi, strumenti e sussidi
E’ possibile selezionare più voci
	attrezzature di laboratorio     
     ○ PC
     ○ ……….
     ○ ……….
     ○ ………..
□  simulatore
□  monografie di apparati
· □  virtual - lab
	dispense
□  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
□  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□ Strumenti di misura
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro 
· Metodologie specifiche per i DSA

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	



In itinere
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
	Criteri di Valutazione

Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi.
La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli : 

1)insufficiente da 1 a 4 : conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10 : lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note,          mostrando  padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.



	


Fine modulo
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
□  verifiche orali

	

	Livelli minimi per le verifiche
	Solo qualche semplice esercizio in riferimento alle “conoscenze da formulare”

	
Azioni di recupero ed approfondimento
	In itinere verranno effettuate lezioni di ripasso ed esercitazioni ed eventualmente approfondimento




                                                                   %%%%%%%%%%%%
%%%%%%%%%%%%

MODULO N. 3	- Funzione:  Navigazione a Livello Operativo - Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo - Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo


ARGOMENTO 3: IL SUONO e LA LUCE

	
	Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)

	I-II-III-V-IV-V-VI-VIII-IX-X-XI-XIV-XV-XIX

	
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	
Prerequisiti
	Rappresentazione grafica Risolvere equazioni Calcolare la potenza
Geometria descrittiva (punti, rette, proiezioni,..)

	
Discipline coinvolte
	Matematica, scienze, disegno, chimica, educazione fisica

	ABILITÀ

	
Abilità LLGG

(LLGG=Linee Guida)
	
Qual è il significato di fenomeno ondulatorio, di onda meccanica e di onda elettromagnetica.
Quali sono i parametri caratteristici e i metodi di rappresentazione di un’onda periodica.
In che cosa consistono i fenomeni della riflessione, della rifrazione, della diffrazione e dell’interferenza; che cos’è un’onda sonora ed in che modo può essere generata.
Conoscere le leggi che la governano la luce.

	
Abilità da formulare
	Rappresentare un’onda ricavandone il periodo, la lunghezza d’onda e l’ampiezza. Calcolare la frequenza e la velocità di propagazione di un’onda.
Applicare il principio di sovrapposizione nel caso d’interferenza costruttiva e distruttiva. Applicare l’effetto doppler e le leggi della riflessione.
Geometria dell'immagine per specchi e lenti.

	CONOSCENZE

	
Conoscenze LLGG
	Relazioni tra periodo e frequenza.
Il suono e meccanismo di propagazione, effetto Doppler. La potenza acustica.
Costruzioni geometriche per specchi e lenti.

	
Conoscenze da formulare
	Descrivere le caratteristiche e la propagazione delle onde. La velocità delle onde sonore: l’effetto Doppler.
Descrivere la luce la sua velocità. Descrivere la riflessione della luce e leggi.

	

Contenuti disciplinari minimi
	U.D.  3.1- Le onde meccaniche
· 3.1.1-La propagazione delle onde, onde trasversali e longitudinali, le onde periodiche, grandezze caratteristiche.
· 3.1.2-Le onde sonore, la velocità del suono.
· 3.1.3-La potenza e l’intensità acustica
· 3.1.4-La riflessione del suono.
· 3.1.5-L’effetto Doppler.




	
	U.D.  3.2- La luce
· 3.2.1-La luce, la propagazione della luce, la velocità della luce.
· 3.2.2-Riflessione della luce e le leggi. ESPERIENZE DI LABORATORIO
Le leggi in ottica



	

Contenuti disciplinari eventualmente da svolgere come approfondimento
	U.D.  3.1- Le onde meccaniche
o	3.1.6-L’interferenza e la diffrazione, onde trasversali e longitudinali, le onde periodiche, onde stazionarie.
U.D.  3.2- La luce
· 3.2.3-Rifrazione della luce e le leggi.
· 3.2.4-La riflessione totale.
· 3.2.5-Specchi curvi e lenti: costruzioni geometriche. ESPERIENZE DI LABORATORIO

	

Impegno Orario
	Durata in ore
	11

	
	
Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	· Settembre
· Ottobre
· Novembre
· Dicembre
	· Gennaio
· Febbario
· Marzo
	□ Aprile
· Maggio
□ Giugno

	

Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	laboratorio
□  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni
□  dialogo formativo
□  problem solving
· □  problem
	alternanza
□ project work
□ simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)
· Metodologie specifiche per i  DSA

	

Mezzi, strumenti e sussidi
E’ possibile selezionare più voci
	□  attrezzature di laboratorio     
     ○ PC
     ○ ……….
     ○ ……….
     ○ ………..
□  simulatore
□  monografie di apparati
· □  virtual - lab
	dispense
□  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
□  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□ Strumenti di misura
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro 
· Metodologie specifiche per i DSA

	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	



In itinere
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
	Criteri di Valutazione

Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi.
La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli : 

1)insufficiente da 1 a 4 : conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10 : lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note,          mostrando  padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.






	


Fine modulo
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
□  verifiche orali

	

	Livelli minimi per le verifiche
	Solo qualche semplice esercizio in riferimento alle “conoscenze da formulare”

	
Azioni di recupero ed approfondimento
	In itinere verranno effettuate lezioni di ripasso ed esercitazioni ed eventualmente approfondimento




%%%%%%%%%%%%
%%%%%%%%%%%%


MODULO N. 3   -  Funzione:  Navigazione a Livello Operativo - Maneggio e stivaggio del carico a livello operativo - Controllo dell’operatività della nave e cura delle persone a bordo a livello operativo


ARGOMENTO 4: Cariche,correnti elettriche, elettromagnetismo

	
	Competenza (rif. STCW 95 Emended 2010)

	I-II-III-IV-V-VI-VIII-IX-X-XI-XIII-XIV-XV-XIX

	
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	
Prerequisiti
	
Conoscere le principali proporzionalità tra grandezze, disegnare ed interpretare un grafico. Calcolare equivalenze di unità di misura, risolvere semplici equazioni di primo grado.

	
Discipline coinvolte
	Matematica, scienze, disegno, chimica, educazione fisica

	ABILITÀ

	Abilità LLGG

(LLGG=Linee Guida)
	
Applicare le conoscenze di elettrostatica e la legge di Coulomb, conoscere un circuito in serie e in parallelo, disegnare un campo magnetico

	Abilità
da formulare
	Saper utilizzare i concetti di elettrostatica. Saper individuare il valore di una resistenza elettrica dalla lettura del codice colori o saperla misurare con un Ohmmetro.




	CONOSCENZE

	Conoscenze LLGG
	Conoscere i fenomeni elettrostatici, la legge di Coulomb, la d.d.p. elettrico, la 1° legge di OHM.

	
Conoscenze da formulare
	Descrivere i fenomeni elettrostatici Descrivere la legge di Coulomb Descrivere il campo elettrico e la d.d.p.
Descrivere un circuito elettrico e la 1° legge di OHM e la potenza elettrica
Descrivere il magnetismo ed l’elettromagnetismo oltre alle linee di forza

	



Contenuti disciplinari minimi
	U.D.  4.1-Fenomeni elettrostatici
· 4.1.1-Le cariche elettriche - L'elettrizzazione
· 4.1.2-La legge di Coulomb
· 4.1.3-Il campo elettrico
· 4.1.4-La differenza di potenziale.
U.D.  4.2-La corrente elettrica continua
· 4.2.1-Il circuito elettrico e la corrente
· 4.2.2-La resistenza elettrica -La 1°  legge di Ohm.
· 4.2.3-La potenza elettrica . ELETTRICITÀ E MAGNETISMO U.D.4.3-Il campo elettromagnetico
4.3.1-Fenomeni magnetici ed elettromagnetici. Le linee di forza del campo magnetico
terrestre e di un magnete.



	


Contenuti disciplinari eventualmente da svolgere come approfondimento
	U.D.  4.1-Fenomeni elettrostatici
o	4.1.5-I condensatori e calcolo circuiti in serie e parallelo.
U.D.  4.2-La corrente elettrica continua
· 4.2.4-I resistori. Calcolo resistenze in serie  e in parallelo.
· 4.2.5-La seconda legge di OHM ELETTRICITÀ E MAGNETISMO U.D.4.3-Il campo elettromagnetico
· 4.3.2-Il vettore B.  La legge di Biot Savart.
· 4.3.3-La legge di Laplace e il motore elettrico
· 4.3.4-L'induzione elettromagnetica e il trasformatore. ESPERIENZE DI LABORATORIO

	

Impegno Orario
	
	Durata in ore
	35

	
	
	
Periodo
(E’ possibile selezionare più voci)
	· Settembre
· Ottobre
· Novembre
· Dicembre
	□ Gennaio
· Febbraio
· Marzo
	· Aprile
· Maggio
· Giugno

	

Metodi Formativi
E’ possibile selezionare più voci
	laboratorio
□  lezione frontale
□  debriefing
□  esercitazioni
□  dialogo formativo
□  problem solving
· □  problem
	alternanza
□ project work
□ simulazione – virtual Lab
□ e-learning 
□ brain – storming
□ percorso autoapprendimento
□ Altro (specificare)
· Metodologie specifiche per i  DSA

	

Mezzi, strumenti e sussidi
E’ possibile selezionare più voci
	attrezzature di laboratorio     
     ○ PC
     ○ ……….
     ○ ……….
     ○ ………..
□  simulatore
□  monografie di apparati
· □  virtual - lab
	dispense
□  libro di testo
□  pubblicazioni ed e-book
□  apparati multimediali
□  strumenti per calcolo elettronico
□ Strumenti di misura
□  Cartografia tradiz. e/o elettronica
□  Altro 
· Metodologie specifiche per i DSA




	VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE

	



In itinere
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  saggio breve
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
	Criteri di Valutazione

Nella valutazione dei risultati conseguiti dagli alunni si terrà conto dei progressi fatti rispetto alla situazione di partenza e del raggiungimento o meno degli obiettivi minimi.
La rubrica valutativa terrà conto dei seguenti livelli : 

1)insufficiente da 1 a 4 : conoscenze e competenze minime non acquisite.
2) base da 5 a 6: lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali.
3)intermedio da 7 a 8: lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite.
4)   avanzato da 9 a 10 : lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note,          mostrando  padronanza nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere autonomamente decisioni consapevoli.



	


Fine modulo
	prova strutturata
□  prova semistrutturata
□  prova in laboratorio
□  relazione
□  griglie di osservazione
□  comprensione del testo
□  prova di simulazione
□  soluzione di problemi
□  elaborazioni grafiche
□  verifiche orali

	

	Livelli minimi per le verifiche
	Solo qualche semplice esercizio in riferimento alle “conoscenze da formulare”

	
Azioni di recupero ed approfondimento
	In itinere verranno effettuate lezioni di ripasso ed esercitazioni ed eventualmente approfondimento
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